ADORAZIONE EUCARISTICA

Parrocchia Corpus Domini
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IL SUO VOLTO BRILLÒ COME IL SOLE


GRUPPO SEMI DI GIRASOLE

Catechiste  ROSANNA AVINO – TERESA DI MARTINO

Parroco  DON EMANUELE  ROSANOVA

TEMPO DELLA PREPARAZIONE

Canto iniziale: Te, al centro del mio cuore
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,

di trovare Te, di stare insieme a Te;

unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico sostegno Tu,

Rit:Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te

       E poi non importa il “come” ,

        il “dove” e il “se”.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c’è un punto fermo, è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è una  sola,

la stella polare Tu, la stella sicura Tu,

al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Rit:Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te

       E poi non importa il “come” ,

        il “dove” e il “se”.

Guida: Questa sera siamo qui, davanti a Gesù, perché vogliamo trascorrere un po’ di tempo con Lui, vogliamo affidarci a Lui, stabilire con Lui un contatto diretto, fissandolo negli occhi per dirgli quanto gli vogliamo bene. Invochiamo lo Spirito Santo perché ci aiuti a capire attraverso la lettura della Parola di Dio, ciò che Gesù vuole dire ad ognuno di noi.

Canto d’invocazione:Vieni Spirito di Cristo

Rit: Vieni, vieni, Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio.

        Vieni, vieni, Spirito di pace a suggerir le cose che  Lui 

        ha detto a noi.

Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo,vieni Tu  dentro di noi .

Cambia i nostri occhi, fa che noi  vediamo la bontà di Dio per noi.

   Rit: Vieni, vieni, Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio.

        Vieni, vieni, Spirito di pace a suggerir le cose che  Lui 

        ha detto a noi.

Breve momento di  silenzio

Guida: Apriamo il nostro cuore a Gesù, chiediamogli di allontanare da noi ogni sentimento cattivo, non lasciamoci distrarre da chi ci sta accanto, affidiamo a Gesù ogni nostra preoccupazione, ogni nostro problema, ogni nostra gioia. Chiediamogli di venire a toccare il nostro cuore e ringraziamolo perché Lui è qui, è venuto a stare con noi e rimane in noi se glielo consentiamo.

Preghiera di adorazione comunitaria

Tutti: Gesù, Tu che hai scelto di stare in noi, concedici in questo momento di adorazione, di abbandonarci a Te completamente. Perdona i nostri  peccati; perdonaci per tutte le volte che ci siamo allontanati da Te credendo di poter stare senza Te, di poter fare a meno di Te e rendici degni di essere tuoi figli. 

Preghiera meditativa( intervallata dal canto)

Oh Oh  Oh Adoramus Te domine!

Lettore: Signore, mettiamo qui, davanti a Te, tutte le nostre paure, le  nostre preoccupazioni, le nostre speranze. 

Oh Oh  Oh Adoramus Te domine!

Lettore: Signore, siamo alla Tua presenza, in atteggiamento di abbandono; fa ardere nei nostri cuori il desiderio di cercarti sempre, di rimanere attaccati a Te, per continuare il nostro cammino insieme a Te.

Oh Oh  Oh Adoramus Te domine!

Lettore: Signore fa che le parole che ascolteremo stasera ci rafforzino e aumentino in noi la voglia di credere in Te e di amarti sempre più.
Oh Oh  Oh Adoramus Te domine!

TEMPO DELL’ASCOLTO

La trasfigurazione 


Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui.  Pietro prese allora la parola e disse a Gesù: “Signore, è bello per noi restare qui; se vuoi, farò qui tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia”.  Egli stava ancora parlando quando una nuvola luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una voce che diceva: “Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo”. All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò e, toccatili, disse: “Alzatevi e non temete”. Sollevando gli occhi non videro più nessuno, se non Gesù solo. E mentre discendevano dal monte, Gesù ordinò loro: “Non parlate a nessuno di questa visione, finché il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti”. 
Riflessione del celebrante

Guida: Lasciamoci guidare da Gesù. Egli è vicino a ciascuno di noi, vuole che rimaniamo con gli occhi fissi verso di Lui, per poter dialogare con noi attraverso la preghiera personale in questi pochi minuti di silenzio.

Momento di silenzio 

Intenzione di preghiera dei partecipanti

Gesto: Ognuno di è chiamato ora a rivolgere a Gesù la propria preghiera; facciamolo tenendoci per mano, proprio per indicare la nostra voglia di essere sempre uniti tra noi e tutti insieme a Gesù.

Canto: Scusa Signore

Scusa Signore, se bussiamo

 alla porta del tuo cuore… siamo noi…

Scusa, Signore, se chiediamo

Mendicanti dell’amore, un ristoro da Te…


Rit: Così la foglia quando è stanca cade giù…

Ma poi la terra ha una vita sempre più…

Così la gente quando è stanca vuole Te

E Tu,  Signore hai una vita sempre in  più… sempre in  più!

Un  lettore legge il testo che segue

Che significato ha la vita?

Un professore terminò la lezione, poi pronunciò le parole di rito: “Ci sono domande?”. Uno studente gli chiese: “Professore, qual è il significato della vita?”. Qualcuno tra i presenti che si apprestavano ad uscire si mise a ridere. Il professore guardò a lungo lo studente, chiedendo con lo sguardo se era una domanda seria. Comprese che lo era e allora disse: “Le risponderò”. Estrasse il portafoglio dalla tasca dei pantaloni, ne tirò fuori un pezzetto di specchio. Poi disse: “Ero bambino durante la guerra. Un giorno, sulla strada, vidi uno specchio andato in frantumi. Ne conservai il frammento più grande. Eccolo. Cominciai a giocarci e mi lasciai incantare 

dalla possibilità di riflettere la luce del sole negli angoli bui dove il sole non brillava mai:buche profonde, crepacci,ripostigli…Diventando uomo finii per capire che quello non era soltanto il gioco di un bambino, ma la metafora di quello che avrei potuto fare nella vita. Anch’io sono il frammento di uno specchio che non conosco nella sua interezza. Con quello che sono posso mandare la luce di quel sole che è Gesù, negli angoli bui del cuore degli uomini affinché qualcosa cambi in loro. In questo per me sta il significato della vita”. 

Pausa di silenzio

Canto:L’unico maestro

Le mie mani con le  tue possono fare meraviglie.

Possono stringere e perdonare e costruire cattedrali.

Possono dare da mangiare e far fiorire una preghiera.

Rit: Perché Tu, solo Tu,

Solo Tu sei il mio maestro,

insegnami ad amare come hai fatto Tu con me,

se lo vuoi,

io lo grido a tutto il mondo che Tu sei,

l’unico maestro sei per me.

Guida:Tutti noi siamo stati investiti da una cascata d’amore. E’ l’Amore che va dal Padre al Figlio, dal figlio a noi e da noi ai nostri fratelli. Ognuno di noi deve impegnarsi affinché questa cascata non si fermi. Non abbiamo paura, facciamoci coraggio! Non importa fare molto, ciò che importa è mettere molto amore in ciò che si fa. Ora prendiamo dal cesto il nostro piccolo specchio per ricordare il nostro desiderio di irradiare con il nostro amore per Gesù gli angoli bui del cuore di chi ci sta attorno. 

Esprimiamo il nostro impegno liberamente davanti a Gesù; chi non se la sente può rimanere in silenzio, Gesù sa leggere nei nostri cuori.

Canto finale: Ai piedi di Gesù 

Signore, sono qui ai tuoi piedi,

Signore voglio amare Te,

Signore, sono qui ai tuoi piedi,

Signore voglio amare Te.

Rit: Accoglimi , perdonami,

la tua grazia invoco su di me.

Liberami, guariscimi, 

e in Te risorto per sempre io vivrò!

"Noi tutti,

 a viso scoperto,

 riflettendo come in uno specchio la gloria del Signore,

 veniamo trasformati in quella medesima immagine,

 di gloria in gloria,

 secondo l'azione dello Spirito del Signore"

(2Cor 3,18)

